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Corte  d’Appello  di  Brescia,
sentenza del 28 agosto 2023,
n. 1334 – assegno bancario,
trafugamento,  responsabilità
della banca per l’incasso da
parte  di  soggetti  non
legittimati
Non incorre in nessuna responsabilità la banca che, in sede di
apertura di un libretto di deposito finalizzato al successivo
accredito su di questo di somme portate da assegni di traenza
trafugati,  abbia  esperito  correttamente  le  procedure  di
controllo  dell’identità  del  richiedente  richieste  dalla
relativa  normativa,  ovvero  mediante  il  confronto  tra  le
sembianze del portatore e quelle della fotografia annessa al
documento  di  identità.  La  circostanza  che  il  soggetto
portatore dell’assegno non abbia in precedenza intrattenuto
rapporti negoziali con la banca, o che abbia residenza in
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diverso comune, non è certo atta a imporre alla banca un più
pregnante  obbligo  di  controllo  allorché  la  prima  verifica
summenzionata abbia dato esito positivo.

Princìpi espressi nel contesto di un appello proposto avverso
la decisione del giudice di prime cure che aveva integralmente
rigettato l’azione in primo grado. In particolare, l’azione
aveva ad oggetto l’accertamento della responsabilità di una
banca per il pagamento di assegni trafugati e la condanna
della  stessa  al  risarcimento  del  danno  patito  da  parte
attrice. Il giudice di seconde cure ha rigettato integralmente
l’appello confermando la sentenza del giudice di prime cure.

Sent. 28.8.2023 n.1334Download
(Massime a cura di Giovanni Gitti)

Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 21 agosto 2023,
n. 2161 – società semplice,
diritto del socio a percepire
utili  e  approvazione  del
rendiconto,  art.  2262  c.c.,
nullità  di  clausola
compromissoria
In  materia  di  società  semplice,  il  diritto  del  socio  a
percepire la sua quota di utili è subordinato all’approvazione
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del rendiconto (sostanzialmente equivalente ad un bilancio di
esercizio), in conformità all’art. 2262 c.c. La presentazione
di  dichiarazioni  fiscali  o  il  versamento  di  imposte  non
possono surrogare tale rendiconto, essendo la predisposizione
ed  approvazione  del  rendiconto  medesimo  presupposto  di
liquidità del credito del socio. Pertanto, il credito azionato
monitoriamente  non  può  ritenersi  liquido  ed  esigibile  in
assenza di tale approvazione.

Princìpi espressi in sede di opposizione a decreto ingiuntivo,
richiesto da un socio contro la società per il pagamento di un
credito derivante da utili asseritamente non distribuiti. Il
Tribunale ha respinto l’eccezione di carenza di giurisdizione
sollevata  dalla  parte  opponente  in  base  alla  clausola
compromissoria  prevista  dall’atto  costitutivo,  la  quale
prevedeva  che  “…  ciascuna  delle  parti  nomini  un  proprio
arbitro,  ed  il  terzo  verrà  nominato  dai  primi  due  …”,
ritenendola  nulla  per  violazione  di  norme  imperative,  in
quanto non rispondente ai requisiti di cui agli artt. 223-bis
e 223-duodecies c.p.c. Inoltre, i patti sociali prevedevano
una  particolare  modalità  di  approvazione  del  bilancio
statuendo  che  “alla  fine  di  ogni  esercizio  i  soci,
congiuntamente, procederanno alla redazione dell’inventario,
sulle  risultanze  del  quale  e  della  contabilità  sociale,
redigeranno il resoconto della gestione ed il bilancio”. Ciò
non era avvenuto nel caso di specie, dal momento che un solo
socio aveva la gestione ed il controllo degli affari sociali.

Sent. 21.08.2023 n. 2161Download
(Massima a cura di Demetrio Maltese)
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Tribunale  di  Brescia,
sentenza del 2 agosto 2023,
n.  1997  –  accertamento
negativo di contraffazione di
brevetti, modelli di utilità,
modelli e disegni industriali
In  materia  di  proprietà  intellettuale  l’art.  120,  comma
6,  c.p.i.  riconosce  il  c.d.  forum  commissi  delicti  quale
criterio  di  competenza  territoriale  alternativo  (e  non
subordinato) al criterio generale del luogo di residenza o
domicilio del convenuto. 

Il criterio di competenza previsto dall’art. 120, comma 3,
c.p.i., ossia il criterio del luogo in cui è stato eletto
domicilio  al  momento  della  registrazione  della  privativa,
trova applicazione laddove venga fatta valere una questione di
validità  dei  titoli  di  privativa,  e  non  un  accertamento
negativo di contraffazione.

Il principio di prevalenza del foro del domicilio eletto dal
convenuto di cui al comma 3 dell’art. 120 c.p.i. vale solo per
i fori indicati al precedente comma 2 del medesimo articolo
(residenza, domicilio, dimora del convenuto), essendo invece
concorrente  con  il  foro  previsto  dal  successivo  comma  6
(applicabile anche alle azioni di accertamento negativo ai
sensi del comma 6-bis del medesimo articolo), che prevede
anche la competenza del giudice del luogo di commissione dei
fatti di contraffazione o di concorrenza sleale (cfr. Cass.
civ. Sez. VI – 1 Ord., 17/11/2021, n. 35056).

In  tema  di  contraffazione  di  brevetti  per  invenzioni
industriali posta in essere per equivalenza ai sensi dell’art.
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52, comma 3 bis, c.p.i., il giudice, nel determinare l’ambito
della protezione conferita dal brevetto, non deve limitarsi al
tenore letterale delle rivendicazioni, interpretate alla luce
della descrizione e dei disegni, ma deve contemperare l’equa
protezione del titolare con la ragionevole sicurezza giuridica
dei terzi, e pertanto deve considerare ogni elemento che sia
sostanzialmente  equivalente  ad  uno  indicato  nelle
rivendicazioni;  a  tal  fine  può  avvalersi  di  differenti
metodologie  dirette  all’accertamento  dell’equivalenza  della
soluzione inventiva, come il verificare se la realizzazione
contestata  permetta  di  raggiungere  il  medesimo  risultato
finale adottando varianti pive del carattere di originalità,
perché  ovvie  alla  luce  delle  conoscenze  in  possesso  del
tecnico  medio  del  settore  che  si  trovi  ad  affrontare  il
medesimo  problema;  non  può  invece  attribuire  rilievo  alle
intenzioni soggettive del richiedente del brevetto, sia pur
ricostruite storicamente attraverso l’analisi delle attività
poste in essere in sede di procedimento amministrativo diretto
alla concessione del brevetto (cfr. Cass. civ. Sez. I Ord.,
07/02/2020, n. 2977).

In materia di proprietà industriale, la verifica circa la
sussistenza di una contraffazione di un modello o disegno deve
essere condotta valutando se il successivo modello, in tesi
contraffattorio,  susciti  nel  consumatore  informato  di
riferimento  la  stessa  impressione  generale  del  precedente
modello oggetto di privativa, tenuto conto della combinazione
delle  caratteristiche  estetiche,  avuto  riguardo  al  settore
merceologico,  che  potrà  essere  più  o  meno  affollato  da
prodotti simili.

Principi espressi nell’ambito di un giudizio promosso da una
società a responsabilità limitata, attiva nel settore della
produzione  e  commercializzazione  di  armadi  stagionatori  e
impianti  frigoriferi  per  vari  usi,  volto  all’accertamento
negativo  dell’interferenza  di  alcuni  suoi  prodotti  con  i
titoli  di  privativa  industriale  dei  convenuti  (società  a



responsabilità limitata convenuta e persona fisica titolare di
licenza d’uso) i quali, eccepita l’incompetenza territoriale
del tribunale di Brescia (avendo eletto domicilio al momento
della registrazione della privativa ai sensi dell’art. 120
comma 3 c.p.i.), domandavano l’inibitoria alla fabbricazione,
la  pronuncia  dell’ordine  di  ritiro  dal  commercio,  il
risarcimento dei danni derivanti dalla pretesa contraffazione,
assistiti da penale, nonché la pubblicazione della sentenza.

Sent. 2.8.2023 n.1997Download
(Massime a cura di Vanessa Battiato)
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